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Riuniti in Comune partiti, sindacati e dirigenti dell'ateneo 

Le forze democratiche condannano 
il raid di autonomi all'Università 

Un invito del sindaco perché dai luoghi di lavoro, dai quartieri, dal mondo della scuola si levi una forte pro
testa - Il rettore e i presidi hanno riferito sugli episodi di teppismo - Prese di posizione del PSI e del PRI 

Avevano ricattato il noto industriale biellese Cerruti 

Presi mentre ritirano 
i soldi dell'estorsione 

In due avevano appena gettato il malloppo nell'auto quando sono stati circondati dalla polizia 
La vicenda si è conclusa nei pressi del deposilo della Metro • Un terzo complice si è costituito 

Un'azione 
provocato

ria nel totale 
isolamento 

(guanto a\Minilo ncll;i ^ior-
naia rli ieri in quattro lardi
la ilcll ' imi\ti-iià ili l'iicii/c 
è ila iicri\crc fra -sii {-pianili 
più inali ilcll'iilliiiio periodo. 
(ìià altri- Mille M-IIÌ UIIÌMT«Ì-
tmic riami -late o c e l l o ili 
atti ili \ioli'ii/a. ma <"• la pri
ma Milla clii' un gruppo «i|ii.i-
iliUlico compie una a/ione 
rliiaramciilc pi tiiii'dilala e 
provocatori;' rimiri» «i-ili nclli-
quali -ì - |a\a -MII^IMIIIO M-II/U 
alcuna leu-ione l'itili-, ila di
dattica. 

N f i giorni «rur-i \ i n a n o 
«late a w i - a ^ l i c ili un clima 
cri-M'cnlr ili tcn-ioiii- (-npr.it-
tullo alla int'iiva), r - - c n / i a l -
nicnlc aliiiH'iitalo ila gruppi 
«'In* ormai \ i \ o n o nel più coin-
pli'ln i-nlami'iito. La niixilà 
flo^tail/iali' ò infiliti ila ricer
carci ni'l piojii-c-..-i\o r r - t r in -
gt'r-i ili'll.i lm»e ili COI IM- I I -O 
i l l loino a ipic- l i gruppi a \ -
vc i i t i i i i - l ic i . d io toglie Ioni 
coperture delle quali in par
salo liamio ••minili; tulio line
alo rende rovinio più facil-
inenli ' vulnerabi l i e individua
l i , l i . 

L'isolamento è emerso eliia-
r.imi'iite nei fa l l imenti r ipetu
ti delle varie iniziative della 
« autonomia » non ult imo il 
• raduno » del l'ai terre. Ta le 
s i tua/ ione d e \ e ••pilifere tut
te le forze democratiche af-
f incile i proMicalori .siano 
completamente isolali e po-l i 
j n romlÌ7.inne ili non nuocere. 
Non è p o " i l i i l c alcun ripie-
?.mietilo o alte^^iauienlo d i -
fc l i - i to . I l l i l ieru e-erci / io 
della \ ila democratica della 
uni\er~ità d e \ e c--cre a w e r 
ti lo quale compilo pr imar io 
da tulle le forze impegnate 
nell 'ateneo, da tul le le compo
nenti Mici.ili e politiche della 
nostra cil là • clic* ' ispirano la 
loro azione alla coMiluziouc 
reptil i l i l icana. Non è pos-iliile 
tol lerare Moir i l tande senza 
d i e que-tn delermii i i alcun 
intervento delle aulnri là. 

\ i è un piol i lema più pe
n d a l e al quale fare r i fer i 
mento: rL 'u iver - i là «'• ila tem
po fra i M-llori della società 
p iù e-pn-l i al la cr i - i generale 
del pae-e. Mancali provvedi-
mel i l i di r i forma hanno ulte
r iormente deterioralo la si
tua / ione . l'u—>t»n/;i di rdmcclii 
occupazionali accentua le ten
sioni Miciali tra le nuove pe-
nera/. ioil i . (Juc-li Mino i nu
lli foudameutal i da affrontare 
e r i -olvere e doliliianio far 5Ì 
elle la risoluzione di quegli 
prol i lcmi a w e n g a conlc-Munl-
nieiile alla roncli i - ione della 
cr i - i di governo. Occorre dun
que uno .-forzo solidale e u n i 
tario che Taccia prevalere le 
ragioni del r innovamento e 
ilei e.imhiamcnto. A qtie-ti 
compil i d i dife.-a della demo
crazia e della l ihcrlà e del 
r ini ioxamento della .-cuoia e 
i l c l l ' i u m c r - i t i I I C M I I I O i -pira-
ro la loro azione tu l l i i co-
uiuui- t i o\ inique impegnati 
ne l l 'Ateneo e nella società. 
F -pr i i i i iamo inf ine, la no-Ira 
«olidarielà ai pre- idi delle fa
coltà colpite e a lutt i pli ope
rator i d c l l ' i n m c r - i t à . 

Michele Ventura 
segretario federazione 

fiorentina PCI 

Amministrazione comunale, 
provincia, forze politiche e 
sindacali, associazioni dell'an
tifascismo, docenti e presidi 
di facoltà nel corso di un in
contro avvenuto a Palazzo 
Vecchio, hanno espresso viva 
condanna contro il gravissi
mo raid squadristico avve 
nuto a Lettere Architettura. 
Scienza Politiche e Giurispru
denza. All'incontro hanno par
tecipato il sindaco e tutta la 
giunta comunale, il presiden
te della provincia e numero
si assessori, il rettore, i quat
tro presidi delle facoltà che 
sono state oggetto dulia ag
gressione, docenti, rappresen
tanti dei partiti democratici 
(per il PCI era presente il 
segretario della federazione 
compagno Michele Ventura). 
dei sindacati. 

Il sindaco Gabbuggiani do 
IX) aver rapidamente riferito 
sui gravi avvenimenti, ha sot
tolineato come tali atti si in 
quadrino in un disegno ever
sivo più ampio, come dimo 
stra il fatto che azioni simi
li si siano svolte contempo
raneamente in altre città d'I
talia. Il raid di Kirvnze. Ita 
detto Gabbuggiani. è ancora 
più grave |>erehè sono state 
colpite alcune facoltà dove la 
vita accademica negli ultimi 
mesi è proceduta con regola
rità. 

Il sindaco ha, quindi, rivolto 
un invito affinchè dai luoghi 
di lavoro, dai quartieri e dal 
mondo della scuola si levi una 
vibrata protesta contro i gra
vi episodi di violenza. Succes-
sivamunte il rettore e i presi
di di facoltà hanno riferito 
dettagliatamente sulla dina

mica della questione. Gli 
squadristi, una cinquantina in 
tutto, più o meno maschera
ti. erano giovanissimi e qua
si tutti in età preuniversita-
ria (non è quindi da esclude
re che si tratti di studenti > 

tlellv medie superiori). I-I' 
molto difficile, hanno detto 
i docenti e presidi, poter ga
rantire il normale svolgimen
to della vita accademica, con
tinuando l'attuale clima di 
tensione. 

Fortissimo è. infatti, il di 
sagio non solo dei docenti. 
ma anche di tutto il perso 
naie non insegnante, minac
ciato nella propria integrità 
fisica. Episodi come quelli di 
ieri mattina e quelli avventi 
t : nei giorni scorsi alla men 
SÌ>. è stato detto, non fanno 
che aumentare tale disagio. 
Al termine della riunione, il 
ruttore, professor Ferrimi, e 
i docenti hanno convenuto di 
convocare al più presto il se
nato accademico per valutare 
pienamente il grave episodio 
e per decidere le iniziative 
da pivndere. Il sindaco ha 
poi ribadito la necessità d: 
promuovere incontri Ira le 
forze politiche, gli enti loca
li. i consigli di fabbrica e i 
quartieri per rispondere con 
fermezza al raid squadristico. 

I gravi episodi di violenza 
sono stati fermamente con 
dannati dalla federazione del 
PSI che ha osservato coni" 
essi dimostrino do|M> il falli
mento del convegno di Fire i-
ze. l'isolamento in cui si ir-) 
vano le frange più estremi 
ste dell 'area di autonomia, il 
PSI invita le forze democrt 
tichv, i sindacati, le compo 
nenti del mondo università:* o 
a proseguire nello sforzo iì: 
prevenzione e di isolamento 
per impedire il ripetersi di 
simili episodi. Anche la Fe
derazione' del PRI ha espres 
so la propria renna coudaii 
na per gli atti di teppismo 
verificatisi al Cesare Alfieri. 

Nella foto: una delle vetrate 
infrante alla facoltà di Scien
ze Politiche. 

Ieri la visita fiscale all'ospedale militare 

«Hai problemi di carattere?» hanno 
chiesto a Pino, maestro handicappato 

r i * 

I medici con gradi e stellette hanno sottoposto il giovane a una serie di esami così 
come aveva richiesto il provveditorato agli studi - Una « commedia » penosa per tutti 

Sulla storia dell'inserimen
to per un handicappato gli 
esami non finiscono mai. Lo 
su bene chi ha cercato con la 
forza di volontà di sfondare 
il muro dell 'emarginazione e 
di en t rare con tut t i i titoli e 
a tut t i gli effetti nel mondo 
del lavoro, della scuola, della 
vita insieme di ogni giorno. 

E' la s t o n a di ogni handi
cappato che non vuol essere 
«d iverso» ; è la storia di Pi
no. il maestro che non può 
adoperare le braccia e che 
qualcuno vorrebbe allontana
re dai ragazzi, dalla cattedra, 
dalla scuola. 

Ieri per lui si è recitata 
un 'a l t ra delle offensive com
medie sceneggiate da funzio
nar i pignoli ed intolleranti e 
recitata da at tori e comparse 
costretti nella par te di feroci 
esaminatori . 

Morteo Giuseppe, 24 anni . 
handicappato grave, impedito 
nell'uso degli ar t i superiori. 
in possesso di matur i tà ma
gistrale si è dovuto presenta
re all 'Ospedale militare di via 
san Gallo per « essere sotto
posto a visita fiscale». I me
dici con gradi e stellette Io 
hanno tenuto per un paio di 
ore « sotto osservazione » per 
decidere se era abile o meno 
ad insegnare ai bambini, a 
presentarsi ogni giorno in 
cat tedra. Un esame penoso 
per tu t t i . 

Forse l'insulto più grave. 
Questa volta a Pino vogliono 

levare quel lavoro conquista
to a fatica e o t tenuto con 
tut t i i titoli: un diploma a 
pieni voti, un curriculum sco
lastico eccellente, un posto 
t ra i primi nelle graduatorie 
del provveditorato. 

P ino si è presentato pun
tuale ieri mat t ina all'Ospeda
le militare, deciso a non 
sopportare l 'ennesimo sopru
so; lo accompagnava un me
dico di parte , il professor 
Milani, fratello del famoso 
don Lorenzo, presidente della 
società mondiale dei colpiti 
da paralisi cerebrale e diret-
torre sanitar io del consorzio 
spastici. 

La visita è cominciata con 
un efame neurologico: un 
dottore mili tare è s ta to co
s t re t to a chiedere al maestro 
handicappato : « Ha disturbi 
psichici, ha problemi di ca
ra t tere? ». Poi la visita medi
ca generale per stabilire se 
Pino è « di sana e robusta 
costituzione ». Non c'è s ta ta 
nsposta immediata, t medici 
dell'ospedale mil i tare non se 
la sono sent i ta d ; dare loro. 
subito, il responso. Hanno 
ripassato la « pa ta ta bollen
te » al nrovveditorato che lu
nedì si era mosso per chie
dere la « visita fiscale ». Pa re 
che questa non sia la prassi 
usuale e che in altri casi 
l'ospedale mil i tare si s:a 
pronunciato subito, magari 
negativamente. 

Dal ponte alta Vittoria 

Si tuffa in Arno per 
salvare una suicida 

Per salvarla, un automo
bilista è sceso precipitosa 
mente dalla macchina, ha 
scavalcato la spallet ta del 
ponte e si è get ta to mezzo ve
stito in Arno. Ma per Lubia
na Vanzi, la donna di 62 an
ni. ab i tan te in via del Ronco 
Corto 70. che ieri matt ina, 
poco dopo te dieci, si è uc
cisa lasciandosi cadere nelle 
acque gelide dell 'Arno dal 
ponte alla Vittoria, non c'è 
s ta to niente da fare. 

Il tentat ivo deH'automobil:-
s ta che ha provato a soc
correrla — Edo Consiglio, 44 

anni, abi tante a San Casc:ano 
Val di Pesa, in via XXV Apri
le 28. è andato infatti a vuoto. 

Ieri mat t ina . Consiglio sta
va t ransi tando con la propria 
au to sul ponte alla Vittoria, 
;n direzione di Porta a Prato. 
quando improvvisamente ha 
visto dall 'altra par te del pon
te la Lanzi che stava sca
valcando la spalletta. 

L'uomo si è liberato d: par
te deci: abiti e si è lanciato 

anch'egh nelle acque fredde 
dell'Arno. « Ho dovuto nuotare 
per una decina di metri 
— continua il suo racconto 
Edo Consiglio — prima di 
poter raggiungere la donna. 

Sia lo stesso Consiglio che 
altri p issant i hanno cercato 
di prat icare la respirazione 
artificiale in at tesa dell'arri
vo dell 'ambulanza, ma non è 
servito a nulla. Lubiana Van
zi è morta . Edo Consiglio è 
s ta to accompagnato al pron
to soccorso del San Giovan
ni di Dio dove i medici lo 
hanno dimesso con una pro
gnosi di 3 giorni. 

Lubiana Vanzi. che non 
aveva mai da to segno di squi
librio e che era conosciuta 
come una donna ancora pie
na di entusiasmo, ha lascia
to un, biglietto che forse può 
spiegare il suo drammatico 
cesto: « Ho paura di diven
tare cieca e non posso vivere 
con questa paura ». Un timo
re che sembra fosse assoluta
mente infondato. 

Il sacco pieno di biglietti 
da c inquantamila lire era già 
s ta to ri t irato e gettato sul se 
dile dell'auto. Non rimaneva 
che allontanarsi di corsa e 
poi dividersi il malloppo: 
t renta milioni, la somma r: 
chiesta, dietro minacce, al no
to industriale tessile di Biel
la Hruno Cerruti . 45 anni . Ma 
sul più bello sono arrivali gli 
agenti della squadra mobile 
coij le pistole bene in ino 
s t ia . Per t'elice Vaccaio, 27 
anni , Giacomo Pcstella Pel 
legnilo. 29 anni , entrambi re 
sidenti a San Piero Agliana 
in via Alfitr. 141. non c'è sta
to .scampo: .sono finiti alle 
Murate per ten ta ta estorsio
ne aggravata 

Il terzo complice. Arnaldo 
Santoro, 41 anni , anch'egli 
abi tante a San P.ero Aglia
na, si è costituito ieri mat 
Una. 

La s tona di questa vicenda 
inizia ai primi di febbraio 
quando l 'industriale Cerniti 
che abita da diverso tempo 
a Firenze riceve alcun'» tele
fonate e lettere minatorie con 
la richiesta di 150 milioni da 
par te ili alcuni sconosciuti 
cht minacciano rappresaglie 
contro la moglie e la figlia. 

L'industriale si rivolge im
media tamente alla polizia e 
le indagini vengono affidate 
al dottor Gii seppe Manganel
li della terza sezione. 

Gli investigatori lo convin
cono a s tare al gioco, a lar 
finta di accet tare le richie
ste in i<tte.sa che scatti l'arre 
sto. Iniziano così le trat tat i
ve tra il Cerruti e gli scono
sciuti che dicono di essere 
venuti daila Sicilia per « lare 
questo lavoro ». 

Cerni t i nel corso di una 
telefonata sostiene di non po
ter pagaie una somma così 
alta («non sono mica Onas-
s i s » ) . Ma «quelli di Palei 
mo » (cosi gli sconosciuti ini
ziavano le loro telefonate» di

cono che non intendono rinun
ciare alla somma richiesta, 
al t r imenti s a r anno guai. 

La sera del VA febbraio al
le 22.30 per far capire che 
t anno sul serio « quelli d. Pa 
lermo » incendiano il portone 
dello stabile dove abita l'in
dustriale. Seguono altre tele
fonate nel corso delle quali ì 
malviventi parlano dello 
<( scherzo » compiuto al porto
ne. Cerruti si dichiara dispo 
sto a pagare t r en ta milioni. I 
banditi accet tano. La conse
gna del denaro deve avvenire 
alle 20 in una località che sa
rà "indicata con una telefo
nata . 

L'altra sera alle 19.50 in ca
sa Cerruti squilla il telefono: 
sono « quelli di Palermo » che 
danno le ult ime istruzioni. Lo 
emissario di Cerruti dovrà 
compiere un percorso preci
so e depositare il denaro in 
una cabina telefonica che si 
trova poco d is tante dai depo
siti della Metro e della Cest. 
Non c'è tempo da perdere. In 
pochi minuti la polizia orga
nizza la trappola 

La zona viene completa
mente circondata. Alle venti 
precise gli agenti vedono ar
rivare una 127 bianca targata 
Pistoia con due persone a 
bordo che si ferma proprio 
davant i alla cabina. Scende 
uno degli occupanti, en t ra in 
cabina, e. dopo aver fatto fin
ta di telefonare, afferra il 
sacco e lo get ta in auto. La 
vet tura r iparte ma interven
gono gli agent i ; il dottor Man
ganelli che ha diret to l'opera
zione esplode alcuni colpi d'. 
pistola in ar ia a scopo inti
midatorio. 

Per i due non c'è scampo. 
Ma chi ha avuto i'idea di 
compiere l'estorsione? Sem 
bra il Santoro che lavora co
me fattorino in u n i d.tta di 
Pra to di cui il Cerruti è clien 
te. Sarebbe s ta to il Santoro 
a dire agli amici Vaccaro e 
Pellegrino che il Verniti era 
una persona in grado di pa
care una grossa somma di 
denaro. I tre sono stati denun 
ciati anche per danneggia
mento con pericolo di incen
dio. 

Nelle foto, gli estortori a r res ta t i . In alto a si 
nisfrn, Arnaldo Santoro, il terzo complice 
che si è costituito ieri mat t ina . Sulla destra, 
Fel ice Vaccaro . Qui accanto, Giacomo Pe 
stella Pel legrino 

Dopo un'ora di camera di consiglio 

Tre condanne e 8 assoluzioni 
per l'aggressione alla mensa 

Accolte in buona parte le richieste del PM - Perdono giudiziale per un imputato 
minorenne - Le accuse erano: violenza a pubblico ufficiale, violenza privata, lesioni 

Con tre condanne, un per 
dono giudiziale ed otto asso 
luz'oni si e concluso ieri, a 
tarda sera, il processo contro 
i dodici appar tenent i al co 
siddetto «Collettivo studenti 
proletari » che 1*11 novembre 
del 1970. dopo una serie di 
arbi t rar ie « autoiiduzioni » al 
la mensa universitaria di via 
San Gallo, fecero irruzione 
nei locali dell 'Opera univer
sitaria e tentarono di far par 
tecipare. con la forza, ari una 
loro assemblea, il direttore 
amministrat ivo de . " Opera. 
dottor Giovanni Tesi ed i con 
si'-'lieri Giovanni Spallino e 
Grazia Paoletti t 'azzini. 

Giuseppe Formica. 25 anni . 
è s ta to condannato a 10 mcai 
di reclusione ment re Valen
tina Ferrara . 22 anni e Lo 
renzo Bargellini. 20 anni, han
no avuto 8 mesi. A tutti e 
tre è s ta ta concessa la condi
zionale. Ad un quar to stu
dente. S. B.. minorenne al 
tempo dei fatti, è s ta to con
canso il perdono giudiziale. 
Sul banco degli imputati se
devano anche Alfonso Londi-
ni. 23 anni . Giorgio Senta. 
Romano Rossi. 23 anni . An 
tomo Espos.to. 27 anni . Canio 
Lucrezia. 23 anni . Silvio Piat-
te lhm. 19 anni . Flor.nda Pe 
trella. 27 anni . Quinto Mario 
D'Amico. 29 anni . Questi ot to 
.-ono stat i assolti per non 
aver commesso il fatto. Tut t i 
erano accusati d: conrorso in 
violenza privata contro un 
pubblico ufficiale, d. violenza 

p i n a t a aggravata, lesioni e 
danneggiamento. 

L'11 novembre del 197G in 
latti , secondo l'accusa. ì do 
dici s tudenti , alcuni dei quali 
poi .sono risultati non iscritti 
all 'università anche se ne fre 
quentavano la mensa, fecero 
irruzione nell'ufficio del direi 
tore amminis t ra t ivo dell'Ope 
ra universitaria, dottor Te.-,. 
.sollevandolo dalla propria se 
dia e cercando di spingerlo 
ver.-o la sala dove si .stava 
lenendo un'assemblea sul prò 
b'em t clell'autoriduzione. Nel
la stanza erano presenti an 
che Giovanni Spallino v Gia-
zia Paoletti Fazzini. entrambi 
consiglieri dell' Opera. Nel 
t rambusto lo Spallino fu le 
rito ad un labbro, ment re 
alcuni s tudenti , tra ì quali 
qualcuno mascherato, s t rap 
parano : fili del telefono e 
danneggiarono una porta. Poi 
l ' intervento della polizia ri 
porto la calma alla mensa. 

Il pubblico ministero, dot 
tor Tindaro Baglion:. aveva 
chiesto !a condanna del For 
mica ad un anno e due mesi 
d: reclusione, dei Bargellini 
a 10 iiH-si e deli.» Ferrara 
ad 8 mesi e la concessione 
del perdono giudiziario per 
il m.nore. nonché l'o.s.-o!uz:o 
ne con formula piena per 
gli altri o*to imputati . 

Dopo circa un'ora e arr.-
vata la sentenza, che ha ac
colto in buona par te le r. 
chieste ci'-l dottor Tir .dan 
Baglion: 

L'assessore 
Bianco sulla 
lottizzazione 

« Galileo » 
L'assessore all'urbanistica Ma- i 

no Bianco in una noia alla sta-n-
pa ha tornito alcune precisarlo, n 
sul problema della I O I I I Z J J Z I O I I C 
Gali leo. 

• L'amministrazione comunale 
— si Icqge nella nota — ha prov
veduto in tempi rapidissimi s i l i 
lottizzazione Gali leo. La dala de' 
2 0 aprile ' 7 7 si rilcriscc al ^rimo 
progetto presentalo dalla soc.cla 
lottizzante e che il Comune Mirri
ne di non dover prendere in con
siderazione in quanto non tene
va conto della raccomandazione dei 
la Regione, con la quale la va
riante del piano regolatore era 
stala approvala, di reperire j l ' c -
riori scimila metri quadri di spiz; 
pubblici nella predisposizione del
lo strumento urbanslico a t lu i lmo 
e cioè del piano di lottizzazione >. 

« I l secondo e valido pro<j?t!o 
— continua la nota — adeguato 
stia raccomandazione predetta, tu 
presentato dalla Galileo il 2 5 mi>i-
gio ' 7 7 . Sottoposto al previo pa
rere della commissione urb jn i ì l . -
ca (si espresse definitivamente il 
C luglio) e del consiglio di quar
tiere numero dieci (delibero il 2 5 
lug l io ) , fu votato dal consiglio 
comunale il primo agosto ' 7 7 in
sieme al'o schema di convenzio -e; 
il lut to in solo due mesi. 

Una nota del PRI 

Sono troppi gli ostacoli 
al confronto tra i partiti 

Strumentale insistenza della De per limitare gli 
incontri al solo funzionamento delle istituzioni 

TI direttivo dell'Unione co 
mimale del PRI in un docu 
mento rileva come l'iniziati
va dei repubblicani per * al
largare e approfondire il di
battito sui problemi della cit
tà ha. a questo punto, incon 
Irato numerosi Ostacoli. « Î a 
raagfiior parte delle forze po
litiche fiorentine, secondo il 
documento, non avrebbero 
compreso la fondamentale e-
sigeii7a di elevare cultural
mente il dibattito politico cit
tadino. Così la de ha stru
mentalmente insistito per li
mitare gli incontri all 'esame 
del solo funzionamento delle 
istituzioni, utilizzando questa 
tesi per far naufragare il 
confronto e il PLI avrebbe 
zelantemente spianato la stra-
én alla de. 

Della maggioranza — pro
segue il documento - si è 
••pressa solo la componente 
•ocialiàta. che ha preso atto 

dell 'atteggiamento della DC. 
del PLI. e di un PSDI forte 
mente diviso, ed ha frettolo 
samente e quasi con sollievo 
concluso che ormai era ini 
possibile la prose», uzione de 
gli incontri. 

A q u o t o punto — conclude 
la nota — la maggioranza di 
Palazzo Vecchio non può più 
sottrarsi al do \e re di ri-pon 
dere alla città in modo esau
riente e definitivo, secondo le 
promesse di un nuovo modo 
di governare. 

Per i repubblicani le < aper
ture > e le dichiarazioni del
l'amministrazione di disponi
bilità al contributo di tutti 
per non essere astrat te vanno 
riferite a specifici problemi 
e a detcrminati fatti ammini
strativi: il bilancio comunale. 
il piano poliennale, il passag
gio dei compiti al Comune in 

I base alla 382. 

fin breve } 
Si apre oggi la conferenza 
degli operai comunisti 

Si apre oggi alle 21 alla Casa del Popolo >< 23 aprile » 
la conferenza provinciale degli operai comunisti . La rela
zione introdutt iva sarà tenuta dal compagno Riccardo B.c 
chi, responsabile della commissione problemi del lavoro del 
la Federazione fiorentina. 

I lavori proseguiranno nella giornata di sabato e si con
cluderanno domenica mat t ina al Palazzo de: Ccngressi. 
con un discorso del compagno Paolo Bufahni della direzione 
r.azionaie del Par t i to . 

Lunedì Tortorella 
al Palazzo dei Congressi 

Lunedi alle 21 nella Sala Verde del Palazzo dei Congressi 
si terrà un dibattito pubblico su e I I contributo della cul
tura alla soluzione della crisi della società italiana >. Par
teciperanno il compagno onorevole Aldo Tortorella della di
rezione del PCI 

Sempre lunedi, il compagno Tortorella parteciperà alla 
riunione della commissione culturale della federazione che 
si terrà alle *15.30 in federazione in merito alla « convoca
zione della 1. conferenza sui problemi della organizzazione 
della cultura e della vita culturale a Firenza e nel suo ter
r i tor io* . I l documento preparatorio per la conferenza po
trà essere rit irato dai compagni, in federazione a partire 
da stamane. 

Stasera Nilde Jotti 
a Sesto Fiorentino 

Stasera alle 21 nella saletta 5 Maggio di via Cavallotti 
a Sesto Fiorentino, si runirà. in seduta solenne il consiglio 
comunale per celebrare il XXX anniversario della promulga
zione della car ta costituzionale. Alla cerimonia sarà pre
sente la compagna onorevole Nilde lotti. 

Gli studenti del professionale di Fucecchio 

Hanno occupato la scuola 
per conquistare autonomia 

Vogliono che il loro istituto si stacchi dalla sede centrale di Empoli - Disservizi 
e disagi causati dall'isolamento - Un edificio nuovo e gli studenti in aumento 

Si .sentono abbandonati e 
lra.scurati. temono di es-sere 
s tudenti di s ene B. patisco
no per la lontananza dalla 
sede centra .e : h a n n o deciso 
di occupare la scuo'.a. Sono 
: 2:ovam de-ì'.'ist.tuto profes-
rionale per il commercio r. se 
de coordinata di Fucecchio. 
provinc:a di Firenze >•. 

Sono 9 anni che sii sui 
denti del professionale chie
dono l 'autonomia ammini
strat iva delia loro scuola dal
la sene centrale di Empoli. 
Ma tino ad ora ogni richie
sta è caduta nel vuoto; o 
si è persa negli Oscuri men
tì ri del'.a burocrazia e nei 
corridoi del provveditorato. 
Gli s tudenti hanno una serie 
di ragioni per chiedere il di
stacco. Le elencano in una 
nota inviata alla s t ampa e 
ad una sfilza di al tr i desti
na tar i . dal sindaco di Fucec
chio alla regione Toscana, ai 
genitori ai part i t i . Nella scuo
la sono infatti assenti tut t i i 
servizi tecnico amministrativi 
ed e quindi difficile per tut-

| ti mantenere i contatt i con 
i Empoli. 
i Mancano poi s t ru t ture cui-
! turali e sportive: non c'è una 

palestra per l'educazione fi
sica. manca una biblioteca 
che possa rispondere alle esi 
cenze deul: s tudent i e de.la 
scuola nel suo complesso. 

Per non parlare degli in
segnanti che spuntano in 
classe a eennaio e del mate-

I na ie didattico che prima di 
arrivare, dopo oirn: richiesta 

I o fa pa.sssre mesi e mesi. 
j I disagi h a n n o orma, supe-
| ra to il limite di guardia e 
! stridono a confronto dell'im

portanza e dell 'interesse che 
la scuoia suscita t ra i gio
vani di una vasta area di 
cemuni intorno a Fucecchio. 
In questo a n n o scolastico gli 
iscritti al professionale per 
il commercio sono 230 suddi
visi in tre prime, t re secon
de. t r e terze e una quar ta . 
La scuola, ospitata in un edi
ficio nuovo, costruito quat t ro 

anni fa. è runico istituto .sii- i 
periore di Fucecchio e l'uni 
co a cara t tere profe-oionale 
del distret to di San Miniato 
Ncffli ultim. t re anni :'. nu 
mero deg.i L-cnttì e raddop 
piato. 

Se sii s tudenti non ruu-c: 
ranno a ottenere l 'autonomia 
per la loro .scuoia il futuro 
e tu t to nero: c'è il per.colo 
vensra soppressa per ìcir^e 
unica .-cuoia .super.ore dei co 
Verrebbe a sparire cosi V 
mune di Fucecchio. un ~st.tu 
to che fino ad ora ha svolto 
un ruolo tu:t"altro che mar 
ginale t ra un numero sempre 
crescente di giovani. L'ohiet 
tivo dell 'autonomia dalla sede 
centrale di Empoli, j iudica 'a 
dagli s tudenti la causa prima 
di ogni male, lo si vuol rag
giungere al p.ù presto. Con 
l'occupazione addir i t tura si 
vuole che cominci già da i 
quest 'anno, dopo che p.v i 
troppo tempo a più 1.velli ' 
si sono fatte solo le colite j 
promesse. ' 
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